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Terza tappa del Sustainable Tour a Rimini
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Tre sezioni di dibattito .per capire la direzione
da prendere e cosa si sta facendo per la
sostenibilità in temi infl tre re materiali
e digitali, sul on i delle tecnaogie costruttive
dei veicoli e delle energie alternative, per
integrare economicamente e socialmente le
varie modalità ̂ trasporto

C
hiusura col botto 77er il Sustainable
Tour 2))19 il 6 ~TAINIF Ecomon-
do. Per la cornice del Green technoloe~

eypo che e ormai di;ent tto l'alpuntannnto
annuale di rilerimentu in Europa per l'in-
nooazione industriale e tecnologica dell'e-
conomia circolare. Per la portata dei temi
dibattuti. di; isi in tre ,elioni. per earatura e
numero di relatori e. anche. per il pubblico
e l'interesse registrati.

C'aratterinato da bassi margini di guadagno.
il trasporto mere; ,u strada e alla s igilia di un \e-
ro e proprio processa di u'a,Ìormaiione nell'ot-
tica della sostenibilità. Nel 2017 il 57 per cento
delle operazioni di trasporto su strada nell'Ire a
2$ t in ton kin t ha riguardato distanze superio-
ri a ?I)O chilometri. Unione europea che mira
a trasferire il 'It per cento di quei trasporti su
strada alla ferro; iaa e ai traghetti entro il '_O,t) e
più del 50 lxr cento entro il 22O50. Obietti \ o che
non può prescindere da una pianificazione delle

Anche l'autotrasporto
dovrà adeguarsi a
un mondo che sta

cambiando e chiede
sostenibilità a tutte

le attività umane.
E le sfide sono

molteplici. Innanzi
tutto dotandosi
di veicoli molto

meno impattanti per
emissioni, rumore
e pericolosità. Ma,

soprattutto, con
nuovi strumenti

digitali che
consentano di

migliorare i fattori
di carico e diminuire

sia i costi sia i
tempi del trasporto,
connettendo tra loro

le varie modalità.
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Nel secondo giorno di apertura di
Ecomondo, il terzo e più ambizioso
appuntamento del viaggio nella
sostenibilità del trasporto di

ha visto tre sezioni
di dibattito con ben quindici
relatori. Nella prima sezione
dedicata alle prospettive delle
infrastrutture materiali e digitali
hanno parlato Roberto Zucchetti,
professore dell'UNIVERSITÀ
BOCCONI di Milano, Licia Balboni,
presidente FEDERMETANO, Silvio
Faggi, segretario generale FIAP,
Rodolfo De Dominicis, presidente
UIRNET e Silvia Migliorini, direttore
ASSOGASLIQUIDI di Federchimica.
Nella sezione dedicata ai veicoli
attuali e futuri, alle fonti di
energia alternative e alle politiche
necessarie per svecchiare il
parco si sono confrontati Paolo
Scudieri, presidente ANFIA, Franco
Fenoglio, presidente UNRAE veicoli
industriali, Lorenzo Maggionì di
CIB, Paolo Carri, capo Sustainable
solutions di SCANIA, Fabrizio Buffa,
responsabile Trazioni alternative di
IVECO, e Domenico Andreoli, capo
di Marketing, Pr e Omologazioni
di MERCEDES TRUCKS. Nell'ultima
sezione in cui si è parlato di
integrazione economica e sociale
delle modalità di trasporto, hanno
preso la parola Franco Benevolo,
direttore di RAM, Marco Vaghi,
segretario di FREIGHT LEADERS
COUNCIL, Renzo Prevedel,
vicepresidente SOS-LOGISTICA e
Nicolò Berghinz di ALIS.

infrastrutture. materiali e inurtate-
rìali, per un'Europa più connessa
anche verso gli altri continenti.
Ciò significa modificare le rela-
zioni tra le \arie modalità di tra-
sporto per integrarle.

Infine, ma non ultimo, la
tecnologia costruttiva dei mezzi
volta a limitare l'uso di combusti-
bili inquinanti rappresenta lo stru-
mento operativo più importante a
disposizione degli operatori per
conquistare traguardi ambiziosi
di sostenibilità ambientale.

Si palle dunque con le infra-
strutture. Quelle materiali, che
rappresentano l'attrattività ciel
territorio. Dimensioni e efficien-
za della rete infrastrutturale sono
determinanti per la competitività,
soprattutto alla luce della concor-
renza sempre più agguerrita. Ma
le infrastrutlure digitali ricoprono
un ruolo vitale e. da un punto di
vista strategico. sono equivalen-
ti a strade, autostrade, porti e

Trasporto su gomma

IT
86,4%
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iIl porti. Per gli operatori rap-
presentano sempre più l'ossatura
portante ciel sistema di servizi;.
pertanto le infrastrutture digitali
devono essere affidahili, sicure
ed economicamente sostenibili.

sulle strade nel 2030

Apre le danze Roberto Zucchetti,
professore dell'Università Boc-
coni, che introduce l'argomento
(vedi box). Tocca poi a Licia Bal-
boni, presidente di Federmetano,
che innanzi tutto pone l'accento
sul fiuto che nel 2020 circoleran-
no in Italia tremila camion a gas
e che la rete a fine di quest'anno
può contare su 55 distributori
Lng. «Infrastrutture elle crescono
grazie agli investimenti dei priva-
ti e che, col decreto sul biometa-
no del marzo 2018 che ne stimola
la produzione. potranno distribu-
ire gas con emissioni di CO, pari
all'elettrico totalmente eolico (5

grammi a chilometro, contro 156
del diesel) senza ulteriori spese».
A farle da controcanto, Sil-

via Migliorini di Assogasliquidi:
«Nel 2018 il consumo di Lng è
stato di 47 mila tonnellate, il 56
per cento in più sul 2017. e l'in-
cremento è dovuto al trasporto
stradale pesante che incide per il
43 per cento sul totale ..

Molto polemico Silvio Faggi
di Fiap che, sulle infrastrutture
materiali. denuncia una politica
«in preda alle sensazioni. incarta-
ta in sterili discussioni e che non
decide». Mentre su quelle digitali
rincara la dose Rodolfo De Do-
minicis di Uirnet. la piattaforma
logistica nazionale digitale del
ministero dei Trasporti: «Siamo
partiti tre anni prima dell'Olanda
e oggi situno due anni indietro.
Siano al 19° posto nell'indice
logistico e il Sud è tagliato fuo-
ri da tutto». Poi- ci sono miti da
sfatate: «Per scaricare navi da 12

mila e più container quanti treni
da 750 metri ci vogliono?».

Nella seconda sezione si parla
di veicoli, di carburanti alternativi
e di fonti di energia sostenibili:
la tecnologia al servizio ciel tra-
sporto e dell'ambiente. Con I'Eu-
ro 6d il diesel ha fatto un altro
balzo in avanti nella sostenibilità
e nell'efficienza. Ciò nondimeno
Ic motorizzazioni alternative in-
combono Il gas è una realtà e si
sta investendo molto anche nelle
infrastrutture per renderlo ancora
più competitivo. Mentre la transi-
zione elettrica resta un evento an-
nunciato. E qui Paolo Scudieri eli
Anliae Franco Fenoglio di Unrae
fanno sentire la voce delle asso-
ciazioni dei costruttori nazionali e
esteri. «Ricordo che l'attonita
tonisce un gettito listale di 70 mi-
liardi l'anno». dice Scudieri, «Ma
l'attualità mortifica gli investito-
ri. Dobbiamo dare più spazio ai
biocarburanti e a progetti come i

.-kaA 2111
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trailer da 18 metri che, insieme
ai trattori Lng, fanno risparmiare
220 ton di CO, all'anno».

L'Italia ha un problema
sí vendono pochi camion

«Oltre l'86 per cento delle merci
in Italia viaggia in camion». dice
Fenoglio, «Ma gli Euro 6 sono
solo il 16 per cento del parco
circolante che ha un'età media
di quasi 14 anni. E ci vorranno
17 anni ai ritmi attuali per rinno-
varlo». Il tutto mentre il mercato
oltre le 3.5 ton calerà nel 2019
del dieci per cento e menta in
Germania si immatricola quattro
volte tanto e in Francia clue volte
e mezzo in più.

Per quel che riguarda i veicoli
si è poi constatato come i costrut-
tori abbiano approcci differenti.
«Negli ultimi 25 anni i consumi.
quindi le emissioni, si sono ridotti
di circa l'un per cento all'anno.
Il diesel non ha quindi ancora

Come coniugare ;o,'n"1h.litP
C ramo il secondo

paese manifatturiero
d'Europa, dunque...
ripetono come un
mantra i politici. Ma
cosa vuol dire se non si
contestualizza? Roberto
Zucchetti prova a farlo:
«Siamo un'economia
di trasformazione che
aggiunge valore. Le
esportazioni verso
l'extra Ue valgono 3.493
euro/ton contro gli 850
dell'import. Negli scambi
Ue la situazione è più
equilibrata, comunque a
nostro vantaggio (2.875
contro 2.226)». Detto ciò
e con l'export in crescita
non si spiega il Pil piatto
a addirittura sottozero.
«E la caduta degli
investimenti il principale
fattore di stagnazione,
insieme al calo dei
consumi», continua
Zucchetti. Che poi passa
ai partner dell'Italia. Dei
primi undici paesi, che
valgono il 61 per cento
dell'interscambio totale,
solo Stati Uniti e Cina
sono fuori dal Continente
europeo. Ovvero, il 49
per cento degli scambi
avviene per via terrestre
quasi esclusivamente su

giocato tutte Ie sue carte-. dice
Paolo carri di Scania. Costrut-
tore che punta su biometano e
elettrificazione e guida autono-
ma per abbattere del dieci e poi
del 25 per cento il Tco. Chi ha
virato decisamente, e per prima,
sul gas è Reco che lo considera,
dice Fabrizio Buffa, «l'alternativa
presente ai carburanti tradiziona-
li» in grado di abbattere le emis-
sioni, 99 per cento di panicolato,
90 per cento di ossidi di azoto e
sino al 95 per cento di CO, col
biometano, e il rumore a 71 de-
cibel (norma Pick).

«Ci sono tre opzioni tecnolo-
giche. le batterie. l'idrogeno e il
metano. Mercedes ne segue solo
due, le batterie e l'idrogeno. Con
le prime equipaggeremo veicoli
di serie dal 2022. nel 2029 ini-
zieremo a produrre svicoli a idro-
geno e abbiamo l'ambizione di
avere solo veicoli CO, neutrali a
partire dal 2039». afferma invece

gomma (86 per cento).
Già questo basterebbe
a far capire l'importanza
di avere infrastrutture
efficienti. Ma Zucchetti si
spinge oltre individuando
le porte attraverso cui
passano i flussi che.
si badi bene sono
costituiti per 1'80 per
cento da beni fisici, alla
faccia dell'economia
dematerializzata. Ben
133 milioni di ton sono
a carico dei Brennero
(Austria), contro 44 di
Francia e 39 di Svizzera.
Poi ci sono i porti,
con i 235 milioni di
ton del Mar Tirreno
e 144 nilioni di ton
del Mare Adriatico.
E da qui nasce
l'assoluta necessità di
collegarsi e integrarsi
con la rete europea
Ten-T «una grande
visione continentale
e strategica che vede
pienamente coinvolta
l'Italia e le sue porte».
Anche per schiodarci
dal quel 19° posto nella
classifica del Logistic
performance index.
migliorato alle voci
dogane e infrastrutture
ma peggiorato nelle

Domenico Andreolì.
Chiude la sezione Lorenzo

Maggioni, del Consorzioitaliano
biogas che denuncia come dal
1990 al 2016 i trasporti abbiano
aumentato le emissioni di CO,
del 18 per cento mentre tutti gli
altri settori, dall'energia all'agri-
coltura li hanno diminuiti dal 32
al 20 per cento.

L'autotrasporto non
ripagai costi esterni

Sulla possibilità di arrivare a un
trasporto sostenibile economica-
mente e socialmente armonizzan-
do le varie modalità. Marco Vaghi
rileva che «il trasporto Su strada
non compensa con la tassazione
i costi esterni generati (pagati
dalla collettività)» e che solo con
«l'aumento della capacitò di cari-
co del 50 per cento si può arrivare
a una riduzione dei costi del 20
per cento». Mentre Francesco Be-
nevolo di Ram, emanazione del

e .04

spedizioni internazionali,
nella logistica, nel
tracciamento delle merci
e nella tempistica. Quindi,
soprattutto per quel che
concerne le infrastrutture
digitali. «E necessario
dunque ottimizzare i
fattori di carico. C'è
un'enorme complessità da
gestire. E sono necessarie
reti di comunicazione e
sistemi informatici evoluti.
Solo così si potrà ottenere
la riduzione dei costi e
dell'impatto ambientale
del trasporto».

ministero dell'l:cunomia che si
occupa di logistica, infrastrutture
e trasporti, rileva che «a parità di
PiI il sistema trasporti cresce. ma
gli investimenti sono insufficienti
e se nel 2030 avremo il 30 per
cento di intermodalc i valichi sa-
ranno comunque congestionati».
httennodale che per Nicolò Ber-
ghinz. di Alis vuol dire autostra-
de del mare. Unico sbocco per il
Sud. che ha portato a «un milio-
ne e ne//o di camion all'anno in
menu sulle strade per 40 milioni
di ton di merce». Passi avanti che
vanno però portati a conoscenza
del grande pubblico «per esempio
col marchio Sustainable logistics
che viene rilasciato a fronte di
una certilieazione. Per stimolare
un acquisto consapcole in un
pubblico che si dice sensibile al
tema ambientale ma non si com-
porta di conseguenza». spiega
Renzo Prevedcl di Sos-Logistica.

Franco Sal\ en»
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